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             Comune di Monte di Procida
      Il Consigliere Comunale 





Ai Responsabili del Comitato Cittadino “Cappella Futura”






     Sigg.ri Sabotano – Colandrea

PROT. 8030 del 19/5/2010





e p.c. Al Sindaco






         Ai Capigruppo Consiliari 

Oggetto: Riscontro nota prot. 6660 del 21.4.2010.


In riscontro alla nota in oggetto indicata, che riporta forse erroneamente la data di firma del 21/02/2010 ed acquisita al protocollo generale del Comune al numero sopra richiamato (purtroppo pervenuta allo scrivente il 13/5 solo dopo Vs. segnalazione), si rappresenta quanto appresso. 

Lo scrivente, sull’argomento Via Caranfe, con precedente nota prot. 4464 del 11.03.2010, richiamava nuovamente l’attenzione dei Responsabili dei competenti uffici comunali, di avviare con urgenza verifiche tese all’adozione dei doverosi e necessari procedimenti e provvedimenti, proprio nell’area oggetto della vostra segnalazione. 
Nella stessa mattina, lo scrivente, illustrava detto argomento in sede di Giunta chiedendo al Sindaco e ai colleghi la presa d’atto della nota in parola. Purtroppo, nonostante formale approvazione dell’atto deliberativo di Giunta - giusto n. 51 dell’11/3/2010 -  ad oggi, detto Atto, causa mancata firma del Sindaco, non risulta pubblicato, le cui motivazioni, nonostante richieste anche in C.C. il 30/4 u.s., non sono state chiarite.
Non conosce i motivi specifici di detta “censura” politica ma,  sicuramente, si tratta di un’azione strategica di ostacolo alle pressioni e all’attività di sollecito che unitamente al Consigliere Illiano è stata sempre esercitata per richiedere e tentare di  assicurare una maggiore attenzione per le Periferie di Confine. Questa, è l’unica spiegazione che si può  immaginare. Il tentativo di ostacolare e di non far emergere l’attività portata avanti dal nostro gruppo soprattutto per le Periferie, è stata sempre palese a fronte della mancanza di iniziative e impegno quotidiano degli ex colleghi di maggioranza che, pur avendo specifiche deleghe e responsabilità politiche ed amministrative, continuano a sciupare il loro ruolo, evitando di esercitare la necessaria attività di controllo sull’attività amministrativa perché ciò, oltre ad essere decisamente faticoso, provoca inevitabili contrasti tra Amministratori e apparato Gestionale il quale, rappresenta comunque ed in ogni caso un serbatoio elettorale e quindi si evita ogni contrasto, ogni richiamo e ogni sollecito soprattutto in periodi di elezione. Questa e la cruda ma drammatica realtà. 
Quel famoso “Rivolteremo il Calzino” è stato e rimane un mero “Slogan” perché, nonostante il potenziamento della macchina comunale, le attività amministrative non sono migliorate nella percentuale dovuta anzi, in particolare per le Periferie e per Cappella la questione è rimasta invariata.  
Dell’attività degli ex colleghi di maggioranza per le Periferie di Confine e per Cappella non vi è traccia ne attraverso atti amministrativi e note, ne attraverso un’azione pratica e concreta. L’unica attività seria, responsabile e concreta è stata quella del nostro gruppo che ha portato risultati concreti pur non avendo deleghe specifiche e ciò risulta inconfutabile dagli atti e dai fatti (ATTI: vedi dossier atti Consiglio Comunale Congiunto del 29/04/2008, dossier atti Consiglio Comunale del 27/11/2009, dossier atti Consiglio Comunale del 30/4/2010 e la mancata applicazione dei dispositivi adottati con la delibera di G.M. n.142/2009 (proposta con nota prot. 7315 del 5/5/2009 ed approvata solo il 25/06/2009) e successive note tra cui prot. 3550 del 02.03.2010 e prot. 14858 del 02.10.2010).

(Grazie al Nostro Impegno si citano alcuni FATTI: fogna bivio Mazzoni incrocio via Caranfe, fogna Via Caranfe il cui contributo era stato depennato dai provvedimenti regionali e recuperato in extremis, tratto di fogna Via Cappella durante alluvione di novembre con l’intervento Protezione Civile Regionale, contributo per lavori riqualificazione Via Petrara, collaborazione pratica a supporto progetto parcheggio Via Cappella area Casale).

Per questo motivo, ci hanno sempre definito come hanno riportato anche i giornali DUE SPINE NEL FIANCO DI IANNUZZI).


Quindi, come è facile immaginare, nonostante Atti formali promossi ed adottati dallo scrivente, non vi è, ne cultura ne volontà politica a voler assicurare alle Periferie di Confine e a Cappella  una doverosa, dignitosa, costante e quotidiana attenzione. Cappella e le Periferie rimangono sempre quel comodo serbatoio di voti da “sfruttare”. 
Dato che ormai, siamo in campagna elettorale, e sono certo che l’argomento susciterà qualche reazione, sulla scorta della precedente corrispondenza avuta con le SS.LL. (3.03.2010 già Responsabili del Comitato Rinascita di Cappella), non sarebbe male che organizziate un pubblico dibattito nelle Periferie tra lo scrivente (unitamente al gruppo politico) e quanti addetti alla politica se la sentono i quali ad oggi, oltre a strumentalizzare la questione “Periferie” e “Cappella”, non hanno mai concretamente esercitato o pensato di attivare alcuna azione politica e amministrativa concreta, leale e responsabile per tali problematiche. 
Lo scrivente, unitamente agli amici di gruppo non teme alcun confronto, quindi, ove mai qualcuno dovesse accettare il confronto, possono scegliere data, luogo e ora, con la certezza che noi ci saremo.

Quindi, visto che giustamente, lamentate un mancato riscontro sia formale e sia di fatti concreti, penso che prima che la imminente pausa vacanziera travolga tutto e tutti, sarebbe il caso che le SS.LL., non trascurino quanto già suggerito nella pregressa corrispondenza (3.3.2010) circa  l’utilità di organizzare il richiamato confronto pubblico, senza trascurare che il promesso Consiglio Comunale a Cappella  ormai è definitivamente sfumato.

Infine, considerato che la presente viene inviata per conoscenza al Sindaco, lo scrivente, avendo ricevuto una recente segnalazione, sottopone il problema del canale provinciale lungo Via Panoramica che oltre a presentare materiale di risulta di ogni genere soprattutto in prossimità delle griglie, allo stato, presenta anche  un fenomeno di forte fetore che crea disagi alle abitazioni circostanti e non solo. 
Si aggiunge che i cittadini delle Periferie attendono ancora la presenza costante di un Vigile Urbano, l’arretramento del senso unico lungo Via Cappella da ingresso alloggi al parcheggio tra i due plessi scolastici, interdizione piazza alle auto per evitare la sosta selvaggia, un operatore ecologico che assicuri uno spezzamento dignitoso che, in alcune zone risulta del tutto assente (zona Casale e nuovo parcheggio) e l’istituzione di una squadra di manutenzione che assicuri una presenza periodica e permanente lungo tutto il confine di periferia anche per prevenire eventuali disagi.
Li, 18 maggio 2010



















     Michele PETRONE









 
